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Spetterà alle province 
scegliere i luoghi 
dove installare 
i nuovi impianti 

I rifiuti non marciranno 
più nelle discariche 
ma serviranno 
per sviluppare luce e calore 

Energia dalla spazzatura 
Un piano della Regione 
1 rifiuti non finiranno più a marcire nelle discariche 
ma saranno bruciati nei cogeneratori. La Regione 
volta pagina sulla spazzatura e presenta la nuova 
proposta di piano smaltimento rifiuti, che dovrebbe 
sostituire quello del 1986.1! piano Mastrantoni-Pa-
setto è una sorta di proposta quadro: spetterà alle 
province scegliere i siti dove realizzare il cogenera-
tore e le discariche di «servizio». 

• • Cinque bacini di utenza, 
uno per ciascuna provincia, 
sei cogeneratori - due per Ro- ' 
ma - dotati ognuno di due di
scariche di •servizio»: una per 
accumulare i riliuti da bruciare 
e un'altra per depositare ciò 
che resta dei detriti finiti nel
l'inceneritore. La Regione ab
bandona la filosofia della di
scaria e abbraccia quella del 
cogeneratore. il brucia spazza
tura che* produce energia. E 
pass; la patata bollente alla -
Provincia. Spetterà infatti a pa
lazzo Valentin! scegliere il luo
go dove tirar su «(generatore e 
discariche. È questa l'ultima 
idea per il piano regionale di 
smaltimento dei rifiuti, presen
tato ieri da Primo Mastrantoni, 
assessore Verde all'Ambiente, • 
e Giorgio Pasetto. presidente 
della giunta regionale. 

•Abbiamo messo a punto -
spiega Primo Mastrantoni - le 
linee programmatiche di inter
vento per il nuovo piano rifiuti, 
una specie di legge quadro. 
Toccherà poi alla Provincia 
scegliere il sito, cosi come pre
visto dalla legge 142 (legge 
sulle autonomie locale, ndr). 

Noi programmiamo. Il piano è 
stato redatto da un gruppo di 
lavoro formato da professori 
universitari ed esperti e vaglia
to dalla Consulta regionale». 

La nuova proposta di piano 
smaltimento rifiuti dovrebbe 
sostituire quello del 1986. Il 
vecchio piano divideva il Lazio 
in sedici bacini di utenza, pre
vedeva la realizzazione di tre
dici impianti di termocombu
stione, diversi impianti per il ri
ciclaggio e discariche. Tante 
discariche. Un piano, questo, 
mai attuato. Un'inadempienza 
che ha generato il caos degli 
ultimi anni, dominato dall'e
mergenza e dalle contestazio
ni degli abitanti dei comuni 
dove di volta in volta si decide-
vadi aprire una discarica. 

Secondo la nuova proposta, 
le duemilasettecento tonnela-
te di rifiuti prodotti in un anno 
nel Lazio produrranno ener
gia. Il cogcneratorc, nuova ani
ma del piano che ha sostituito 
la discarica, servirà infatti a tra
sformare in energia la spazza
tura. Ogni cittadino del Lazio, 
hanno calcolato gli esperti del 
settore, produce circa un chilo 

Mario Di Carlo: 
«Non cambierà nulla» 

TERESA TRILLO' 

• • Le discariche sostituite dai cogeneratori. È questo il perno 
della proposta sul nuovo piano regionale di smaltimento dei ri
fiuti illustrato ieri da Primo Mastrantoni, assessore Verde all'Am
biente, e Giorgio Pasetto, presidente democristiano della Pisana. 
Cosa cambia realmente rispetto al passato? Praticamente niente, 
secondo Mario Di Carlo, responsabile del settore scientifico di 
Legambiente nazionale, ex responsabile dell'ufficio provinciale 
sulla valutazione dell'impatto ambientale. E proprio Maro Di 
Carlo ha firmato in passato la valutazione di impatto ambientale 
dei progetti della discarica di Malagrotta e dell'inceneritore dei ri
fiuti ospedalieri di Ponte Malnone. 

Allora, la nuova proposta cosa cambia? 
Non cambia niente perché si continua a dare spazio alla filosofia 
che affida alla tecnologia la soluzione dei problemi. Bisogna as
solutamente tener conto in primo luogo del consenso popolare 
e, in secondo luogo, dei problemi di ordine amministrativo. Ad 
esempio, una volta scelto il comune di Colleferro come sede del
l'impianto quanto costerà la tassa delle nettezza urbana? Chi vive 
a Colleferro pagherà quanto chi vive a Segni? Questi problemi, ed 
altri, sembrano poco interessanti, ma sono il vero nocciolo della 
questione. 

Secondo questa proposta spetterà alle Province scegliere il 

luogo dove costruire il coge-
neratore e la dislocazione 
delle discariche. Cosa cam
bia? 

La scelta dei siti è una delle ar
chitravi della tangentopoli ita
liana. A Milano Radice Fossati 
è finito in prigione per la loca
lizzazione di una discarica. Nel 
Lazio, a Tarquinia la giunta è 
stata travolta sempre dalla 
scelta del sito della discarica 
locale. Il nuovo piano deve af
frontare questo problema, solo 
cosi si evidenziano le nuove-
tendenze. E importante stabili
re le regole del gioco, quella tecnologica è solo l'ultima delle 
questioni da affrontare, solo cosi si potrà dire di essere usciti dal 
clima di tangentopoli. Se non si esce da questo clima non si fa 
neanche un piano regionale, si fa solo propaganda, ci si salva da 
un intervento della magistratura su omissioni di atti di ufficio nel
l'applicazione del vecchio piano regionale, che in sette anni non 
ha trovato alcuna attuazione. 

Come crede che sarà accolta questa nuova proposta? 

Temo che non cambierà niente, perché in passato ci sono state 
proteste anche per gli impianti di cogenerazione. In realtà cosa 
dovrebbe cambiare? Si decice genericamente che saranno le 
Province a scegliere. L'unica novità sarà forse nella localizzazio
ne delle proteste: non si andrà più in via Rosa Ganbaldi Raimon
di ma a palazzo Valentini. Qui nel Lazio si continua a credere 
che la scelta tecnologica metterà poi tutti d'accordo. Una solu
zione, questa, dettata dall'emergenza. Ma se in 7 anni il piano 
dcll'86 non è stato attuato ci sarà pur qualcuno o qualcosa di 
sbagliato nella formulazione e nella gestione del piano. O è solo 
colpa di miopi ambientalisti? 

e duecento grammi di rifiuti al 
giorno, trasformabile in ener
gia pulita che oscilla tra lo 0'5 
e i 2 kilowatt/ora per chilo
grammo/rifiuto, pan circa a un 
milione di magawatt/ore al
l'anno. Sempre secondo i tec
nici, l'energia elettrica prodot

ta con la combustione dei rifiu
ti equivale a un ricavato annuo 
pari a oltre 200 miliardi. 

•Con questa nuova filosofia 
- sostiene Giorgio Pasetto - si 
ribalta il concetto dello smalti
mento attraverso l'uso delle di
scariche. La proposta di piano 

rappresenta un notevole passo 
in avanti nel dare una soluzio
ne globale allo smaltimento 
dei nfiuti solidi urbani nel qua
dro di una visione che tenga 
conto delle esigenze territoriali 
senza farsi incapsulare dagli 
egoismi particolari». 

La nuova proposta dovrà 
ora superare l'esame della 
giunta regionale e, poi, sarà la 
volta della discussione in Con
siglio. Ottimista, Primo Ma
strantoni prevede che nel giro 
di due anni si comincerà a ren
dere operativo il nuovo piano. 

Secondo le previsioni dell'as
sessore, la proposta dovrebbe 
essere approvata entro settem
bre dalla giunta e, probabil
mente, entro l'anno dal Consi
glio. In attesa dei cogeneratori 
resterà in vigore il vecchio pia
no del 1986, mai sostituito da 
quello messo a punto nel '90 
orfano dell'approvazione defi
nitiva. Quando entrerà in fun
zione il nuovo piano partirà 
anche una bonifica di tutte le 
discariche esistenti nel Lazio. 

A proposito dell'emergenza 
rifiuti, sempre ieri, la Regione 
ha deciso di concedere un'al
tra proroga ai diciannove co
muni della provincia di Roma 
senza discarica che in passato 
avevano ottenuto una dilazio
ne per depositare la spazzatu
ra fuori dal proprio territorio. 
Entro sei mesi, i sindaci dei di
ciannove comuni disseminati 
nella Sabina e nella Valle del 
tevere, dovranno però attivare 
le discariche intercomunali 
per lo smaltimento dei rifiuti. 
cosi come previsto dal vecchio 
piano del 1986. OT.T. 

Critiche al progetto sul commercio. «È approssimativo e pasticciato. Sì ai drugstore, ma solo di notte» 

Confcommercio: «Rinviate il piano di Bernardo» 
LUCA BENIGNI 

•Vi La Confcommercio chie
de al commissario Voci e al 
presidente della Giunta regio
nale Pasetto di rinviare l'ap
provazione del piano com
merciale presentata nei giorni 
scorsi dal commissario -ad ac-
ta» Corrado Bernardo. Il dise
gno complessivo del progetto, 
dicono i massimi rappresen
tanti dell'associazione di cate
goria, è approssimativo e pa-

• sticciato. Presenta vari aspetti 
«contra legem», non è allineato 
alle direttive della Cee, è con
geniale solo agli interessi della 

grande distribuzione e, infine, 
è basato su una serie di numeri 
e previsioni quanto meno in-
certi.se non addirittura campa
ti in aria perché non tengono 
in alcun conto le modifiche av
venute in questi anni nel tessu
to commerciale della città. 

La presunta eccessiva polve
rizzazione è poi questione 
marginale. Per incidenza, Ro
ma è nella media delle altre 
città europee tipo Parigi e, co
munque, di questo, lo stato 
maggiore dell'organizzazione 
é convintissimo, e ancora oggi 

il negozietto sotto casa è bello, 
comodo per il consumatore. Il 
via alla nascita dei troppi me
gacentri commerciali, invece, 
rischia di provocare il congela
mento delle potenzialità di svi
luppo della rete distributiva cit
tadina, di favorire gli specula
tori e di penalizzare in modo 
serio sia commercianti che 
clienti. 

Seguendo la trama di questo 
canovaccio, ieri mattina il pre
sidente della Confcommercio 
Franco D'Amico ha svolto la 
sua articolata arringa contro 
l'ipotesi di ristrutturazione. Un 
progetto elaborato da Bernar

do e che venerdì prossimo do
vrebbe essere presentato al 
commissario capitolino Voci e 
al presidente della Giunta re
gionale Pasetto. 

«Sono due i peccati originali 
che macchiano il piano pre
sentato da Bernardo - dice 
D'Amico - il primo è la man
canza di dati oggettivi sulla 
consistenza dell'attuale rete 
distributiva, il secondo é la 
mancanza di rilevamenti certi 
sulle previsioni democrafiche 
che secondo l'istat presentano 
una tendenza al decremento. 
Non 6 escluso per esempio -

prosegue D'Amico - che in 
questi anni, anche in virtù di 
precise disposizioni di legge, 
già sia avvenuto il fenomeno 
dell'allargamento dei negozi 
fino a 200 metri, cosi come 
quello dell'accorpamento di 
due licenze in modo da rag
giungere i 600 metri di spazio 
vendita. Non è escluso insom
ma che Roma già sia già oltre 
quel 13% per la grande distru-
buzione, il che è l'obiettivo di
chiarato del piano Bernardo. 
La radiografia precisa del set
tore commerciale è dunque un 
atto preliminare e fondamen
tale per programmare bene. È 

un fatto comunque che Roma 
abbia già un tasso di grande 
distribuzione più alto del resto 
d'Italia con 76 mq per abitan
ti». 

Anche sui drug slores le di
stanze tra la Confcommercio e 
il nuovo progetto commerciale 
sono notevoli. «Noi li vogliamo 
- dice D'Amico - ma devono 
essere strutture per l'emergen
za aperte solo la notte, l'esten
sione prevista è eccessiva e lo 
stesso diciamo per il numero 
ipotizzato. Sui 20 o 30 centri 
commerciali invece siamo 
d'accordo a patto che siano 
aperti dagli operatori attuali. 

Noi vogliamo discutere e dare 
il nostro contributo visto che 
abbiamo avuto solo 15 giorni 
per studiare il piano. Chiedia
mo un nnvio per far meglio». 

Il commercio insomma può 
attendere e a sostegno di que
sta tesi scende in campo Cesa
re Sammauro dei Popolari del
la riforma: «Ci troviamo di fron
te ad una vera e propria forza
tura - dice Sammauro - il pia
no per i problemi complessi 
che pone deve essere emana
to dalla nuova giunta, non vor
rei che questa fretta fosse solo 
il colpo di mano degli ultimi 
esponenti della partitocrazia». 

A ROMA ABBIAMO UN PATRIMONIO DI 15000 
CI G0ADAGNAM0 QUALCOSA? 

O S I D N o D Perdiamo centinaia di miliardi 

QUANTI SONO QUELLI CHE SE NE APPROFITTANO? 

D Nessuno • Pochi D Quasi tutti 

COSA FARE? 

Giovedì 
23<elU:mbrel993 

FESTA DE L'UNITA 
1 8 - 2 6 settembre 
Cooperativa Agricola 

Via Barellai (adiacente l'Ospedale S. Filippo Nen) 

PARTITO 
DEMOCRATICO 

DELLA 
SINISTRA 

UNIONE 
DELLA XIX 
CIRCOSCRIZIONE 

GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE 
Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto dal vivo di musica 
Brasiliana con >: «Troplcalia». 

Ore 18.00 Un governo di svolta per la Capitale: verso le ele
zioni Comunali. Il programma della sinistra. Interviene: Fran
cesco Rutelli candidato a Sindaco. Partecipa: Goffredo 
Bettini della dir. Naz. del Pds - Ore 19.00 Video - Ore 21.00 
Discoteca - Ballo liscio 

SABATO 25 SETTEMBRE 
Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto dal vivo di musica 
rock con i: «Delgado». Tutte le sere nell'area della festa 
saranno in funzione un ristorante e un bar 

DOMENICA 26 SETTEMBRE 
Ore 18.00 Dove va la politica italiana? Ne discutiamo con 
Giglia Tedesco senatrice pres. del Consf. Naz. del Pds -
Ore 19.00 Video - Ore 21.00 Concerto di musica classica -
Ore 23.00 Estrazione biglietti della lotteria. 

CORSI DI LINGUA 

Òsterreichisches Kulturinstitut 
inRom 
Istituto Austriaco di Cultura 
in Roma 
Corsi di lingua 
Tedesca 

""• 

-> ^ ^ 
a partire dal 18 ottobre I993 

a Via Flaminia I58 

Su richiesta anche corsi per 

ragazzi, intensivi, lettura. 

ecc. 

Orario u scelta: 
lunedì - venerdì 
9.00-21.00 

Prezzi a partire da 
Lit. 300.000 

Informazioni telefoniche: 
322.47.02 / .05 / .58 

Iscrizioni dal 27 settembre 
1993: 
Viale Bruno Buozzi, 113 

ÌFtfi 
I L C O M U N E B U O N S E N S O 

FESTA 
de L'UNITÀ 
Colli Aniene 
24 • 25 • 26 settembre 

CoW 

V i a E. F r a n c e s c h i n i 

DIBATTITI-SPORT -
CINEMA - MUSICA - GIOCHI -

GASTRONOMIA - CAFFETTERIA 
GELATERIA 

Sezione 
E. BERLINGUER 

XX FESTA 
DErOQJtà 
SANTA LUCIA 
DI MENTANA 

24 • 25 • 26 
SETTEMBRE 1993 

CICLORADUNO 

TROFEO "L. TONELLI" 
26 SETTEMBRE 1993 ORE 8 .30 

S I L W A N 
I M M o li I I I A H I' 

http://certi.se

